
 

 

 

 

INFORMATIVA N. 1 / 2021     Ai gentili Clienti dello Studio 

 

Oggetto: DETRAIBILE L’IVA SULL’ACQUISTO DI SIM E 

RICARICHE PER LA TELEFONIA MOBILE 
     

Riferimenti Legislativi:  Risoluzione n. 69/E Agenzia delle Entrate del 22.10.2020 

 Artt. 19 e 74, DPR n. 633/1972 

 Art. 4, D.M. n. 366/2000 

  

 

 

 

 

 

 

        

 

 

L’acquisto di schede telefoniche (SIM) nonché di ricariche per la telefonia mobile 

effettuato da un soggetto esercente attività di impresa in qualità di utilizzatore finale e 

fatturato dal gestore telefonico, con esposizione separata dell’imposta, dà diritto alla 

detrazione dell’Iva secondo le regole ed i limiti previsti dall’art. 19 DPR 633/1972. 

 

La Risoluzione n. 69/E emanata dall’Agenzia delle Entrate in data 22.10.2020, con 

un’interpretazione innovativa, ha confermato la possibilità di detrarre l’Iva relativa alle 

fatture emesse dai gestori telefonici per i servizi di telefonia mobile resi nei confronti 

di soggetti passivi in qualità di utilizzatori finali. 

 

 

 

 

 

L’Agenzia delle Entrate, con Risoluzione n. 69/E del 

22.10.2020, innova rispetto al passato e chiarisce che l’IVA 

esposta nelle fatture emesse dai gestori telefonici per i 

servizi di telefonia mobile ricaricabile resi nei confronti 

di soggetti passivi utilizzatori finali è detraibile. 

 



 

 

 

 

 

 

Con riferimento all’acquisto di servizi di telefonia mobile, è necessario tenere sempre 

in considerazione che: 

- l’Iva esposta in fattura è detraibile in base al principio di inerenza; 

- in caso di “uso promiscuo” del telefono cellulare, il silenzio normativo impone 

di determinare la percentuale di utilizzo del servizio a fini aziendali per 

calcolare la percentuale di detraibilità dell’imposta. 

 

 

 

 

 

 

 

LO STUDIO RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA PER QUALSIASI 

CHIARIMENTO. 

 

Verona, 04/01/2021  

 

Distinti saluti      Avv. Luigi Borsaro 

 

 

DETRAZIONE IVA IN BASE AL PRINCIPIO DI INERENZA 

N.B.: 

Nel caso in cui l’acquisto di SIM o di ricariche per telefonia mobile siano effettuate da 
soggetti passivi IVA per l’utilizzo diretto, le regole sulla detraibilità dell’imposta 
presuppongono un’attenta valutazione della percentuale di utilizzo del servizio per motivi 
aziendali piuttosto che per motivi di natura privata. 


